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L’EDITORIALEL’EDITORIALE
di Alessandro Asta

L’ultimo chilometroL’ultimo chilometro
verso la promozioneverso la promozione
da fare con nervi saldida fare con nervi saldi

Tutto in poco più di una settimana. La 
Pallacanestro Trieste è dove voleva esse-
re, in una finale conquistata con un cam-
mino perfetto in post-season che ha fatto 
dimenticare le difficoltà del passato. Ora 

 serve l’ultimo sforzo, quello più difficile, 
perché è facile immaginarsi una Cantù 
che in casa propria concederà poco ai 
biancorossi: ecco perché, al netto dell’in-
discussa crescita di squadra palesata 
proprio nei playoff, si va a Desio sapen-
do perfettamente che conterà avere pol-
si poco tremolanti e tanta forza mentale 
per poter tornare a Valmaura con almeno 
un punto in saccoccia. Trieste ha impara-
to a stringere i denti e a superare i propri 
limiti e paure: è questo lo spirito giusto 
per completare l’opera e regalarsi il ritor-
no nell’olimpo del basket italiano.
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DESTINAZIONEDESTINAZIONE
PARADISOPARADISO

BASKETBASKET  ||  SERIE A2SERIE A2
Domani sera a Domani sera a DesioDesio inizia inizia

la serie finale tra la serie finale tra CantùCantù e  e TriesteTrieste
Nella bolgia di un Nella bolgia di un PalaFitLinePalaFitLine che che

registrerà quasi sicuramente il tuttoregistrerà quasi sicuramente il tutto
esaurito, la squadra di esaurito, la squadra di ChristianChristian tenta tenta

da subito il colpo per rovesciare il fattoreda subito il colpo per rovesciare il fattore
campo contro i brianzoli, ancora imbattuti campo contro i brianzoli, ancora imbattuti 

nei playoff sul proprio parquet: i tifosi giulianinei playoff sul proprio parquet: i tifosi giuliani
credono in una nuova impresa lontano da casacredono in una nuova impresa lontano da casa
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I PLAYOFF PARTE DOMANI SERA A DESIO L’ULTIMO CAPITOLO PER IL SALTO DI CATEGORIA

Trieste e Cantù, a voi due
Perfezione e continuità
per regalarsi la promozione
Anche la qualità delle rotazioni reciterà un ruolo importante

prie fortune in questi playoff: 
l’asse con Reyes da “3”, Candus-
si da “4” e Vildera da “5” ha sa-
puto fare sfracelli sia in attacco 
che in ambito difensivo (anche 
sul fronte del dominio a rimbal-
zo visto sia contro Torino che 
contro Forlì) e rappresenta una 
di quelle certezze su cui Chri-
stian molto probabilmente non 

farà a meno già dalla pri-
ma palla a due della se-

rie finale.

UNA QUESTIONE 
DI… CONTINUITÀ 
“Aggredire” subi-
to Cantù sin dai 

primi possessi, per 
non dare troppe cer-

tezze alla squadra di 
Cagnardi. Il mantra sarà 

questo per la Pallacanestro 
Trieste: i brianzoli hanno avuto 
tanti alti e bassi nei 45 minuti 
di gara-4 di due domeniche fa 
a Udine, uscendo dalle secche 
con le iniziative dei suoi gioca-
tori più importanti. Per tornare 
a Valmaura con almeno un pun-
to nella serie (e con buona ap-
prossimazione proprio la parti-
ta di martedì sera è quella più 
“importante” per farlo), ci sarà 
bisogno di continuità. E la qua-
lità nelle rotazioni farà tutta la 
differenza del mondo: Trieste 
ha pescato dal cilindro anche 
un buon Menalo in gara-3 con-
tro Forlì e necessita di non spre-
mere troppo il quintetto-base. Il 
compito è difficile, ma questa 
squadra ora ha testa e gambe 
giuste per regalarsi un sogno.

  I team di Pallacanestro Trieste e Acqua S. Bernardo Cantù sono pronti
a darsi battaglia: già la prima gara della serie saprà dare indicazioni importanti

I
l gm Mike Arcieri lo ave-
va detto un po’ di tempo 
fa: “L’obiettivo è arrivare a 
giocare partite a giugno”. 

Detto, fatto. Perché, in un mare 
di critiche durante la stagione 
(e oggettivamente parlando 
legittime, poiché non si intra-
vedeva affatto la continuità di 
rendimento per poter sperare 
di giocarsi tutto nel momento 
più importante dei playoff), la 
Pallacanestro Trieste ha saputo 
mantenere la barra dritta. E ora 
è pronta a disputare il capitolo 
finale del campionato, riparten-
do domani sera a Desio (palla a 
due alle 20.30) contro un’Acqua 
S.Bernardo Cantù che a questa 
serie è arrivata con qualche pa-
tema d’animo in più rispetto ai 
giuliani, pur meritando piena-
mente di giocarsi la possibilità 
di promozione in A.

UNA QUESTIONE DI… PERFE-
ZIONE L’ostacolo più difficile 
da superare di tutto l’anno, con 
un’altra “impresa” da confezio-
nare dopo quelle contro Torino 
nei quarti e Forlì in semifinale. 
Forse il segreto per i biancoros-
si è quello di mettere nel casset-
to tutto ciò che è stato fatto di 
buono nei due “cappotti” rifilati 
a Reale Mutua e Unieuro e ripar-
tire nuovamente da zero. Ma di 
certo per il gruppo-squadra di 
Jamion Christian (che indub-
biamente ha il merito enorme di 
aver traghettato il team in una 
“comfort-zone” inimmaginabi-
le) si riparte da tutto l’entusia-
smo creato e ritrovato nei tifosi, 
così come tatticamente aver po-
tuto trovare buone indicazioni 

L’asse
Reyes,

Candussi
e Vildera
tornerà
in auge?

da tutti i componenti del roster. 
Ed è evidente che, contro indivi-
dualità eccellenti come Hickey, 
Moraschini, Burns, Baldi Rossi, 
Nikolic e Young, per ritrovare la 
serie A smarrita tredici mesi fa 
Trieste avrà bisogno di essere 
perfetta. La cabina di regia ha ri-
sposto alla grandissima, con un 
Ruzzier praticamente inferma-

bile (e che natural-
mente avrà il miri-
no puntato da parte 
della difesa canturina) 
e un Brooks chirurgico 
nel trovare canestri preziosi 
con discreta continuità. Ma ci 
sarà tanto lavoro anche sotto le 
plance, un aspetto dove i bian-
corossi hanno costruito le pro-





S
e provate a 
chiedere a un 
tifoso canturino 
di quella finale 

playoff persa in gara-5 
contro Scafati due sta-
gioni fa, state certi che 
in Brianza hanno anco-
ra l’amarognolo in boc-
ca per una serie A sfug-
gita proprio nell’ultimo 
atto di post-season. In 
quella Cantù c’erano già 
i vari Bucarelli e Nikolic 
che Trieste affronterà 
tra poche ore nella pri-
ma sfida della serie fina-
le, ma per le “belle” l’Ac-
qua S.Bernardo sembra 
avere una sorta di conto 
aperto: anche lo scorso 
anno, seppure in semifi-
nale, l’allora squadra al-

PLAYOFF | GLI AVVERSARI C’È VOGLIA DI RIVALSA IN BRIANZA DOPO GLI ULTIMI PRECEDENTI

Nel 2022 la finale persa con Scafati, lo scorso anno ko con Pistoia

Acqua S.Bernardo e il “tabù”
delle recenti stagioni amare
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 LA COPERTURA TV

Prima sfida su LNP Pass, il resto della serie
visibile gratuitamente su RaiSport e RaiPlay

  A eccezione della prima sfida della serie in programma domani sera 
alle 20.30, visibile esclusivamente su LNP Pass e quindi a pagamento, 
si potrà assistere a tutta la finale playoff tra Acqua S. Bernardo Cantù e 
Pallacanestro Trieste gratuitamente su RaiSport e la app RaiPlay. Que-
sto il calendario completo: gara-2 giovedì 6 giugno alle ore 21, gara-3 

(con i triestini Alessandro 
De Pol e Andrea Saule al 
commento assieme a Maurizio 
Fanelli) ed eventuale gara-4 
rispettivamente lunedì 10 e 
mercoledì 12 giugno (sempre 
alle ore 21). Se si arriverà infine 
alla “bella”, si tornerà a Desio 
sabato 15, anche in questo caso 
alle ore 21. (A.A.)

lenata da Meo Sacchetti 
dovette inchinarsi in 
gara-5 (l’avversaria di 
turno era Pistoia, poi 
promossa). E in tale am-
bito saltò anche il fatto-
re-campo proprio nella 
sfida decisiva, dopo che 

Cantù era addirittura 
2-0 nella serie: un mo-
tivo in più per Trieste 
per tentare lo sgambet-
to fuori casa, come già 
accaduto contro Torino 
e Forlì.
In mezzo a corsi e ri-

corsi del recente pas-
sato, è evidente che a 
Desio si vuole sfatare 
questa piccola maledi-
zione che negli ultimi 
anni ha generato 
solo che grandi 
mal di pancia. 

Di alti e bassi la squa-
dra di Devis Cagnardi 
(nella foto) ne ha avuti 
parecchi nel corso del-

la stagione e, come 
accaduto a que-

ste latitudini 
nei periodi più 
complessi, an-
che su lato 
brianzolo l’he-

ad-coach non è 
stato esente da 

critiche. Ciò non to-
glie che al PalaFitLine 
la Pallacanestro Trieste 
troverà un’arena bol-
lente e, come abbiamo 
già rimarcato, uscire da 
Desio con almeno un 
punto conquistato nel-
la serie significherebbe 
parecchio… (A.A.)



STRADA COSTIERA | VIA VITALBA
Proponiamo una porzione di Proponiamo una porzione di 
bi-familiare in vendita con una bi-familiare in vendita con una 
vista mozzafiato sul golfo di vista mozzafiato sul golfo di 
Trieste, ampio giardino  esclu-Trieste, ampio giardino  esclu-
sivo di mq 343, le parti comuni sivo di mq 343, le parti comuni 
sono di mq 367,00 circa con ac-sono di mq 367,00 circa con ac-
cesso sia pedonale che veicola-cesso sia pedonale che veicola-
re. La casa in Strada Costiera si re. La casa in Strada Costiera si 
trova in via Vitalba 7: zona me-trova in via Vitalba 7: zona me-

ravigliosa contornata dal verde ravigliosa contornata dal verde 
e dal mare. La ferrovia che at-e dal mare. La ferrovia che at-
traversa la zona si trova sopra traversa la zona si trova sopra 
rispetto la posizione della casa.rispetto la posizione della casa.
Il nome della via deriva da una Il nome della via deriva da una 
pianta, la vitalba, altrimenti pianta, la vitalba, altrimenti 
detta Clematis: nome che deri-detta Clematis: nome che deri-
va dal greco klema che significa va dal greco klema che significa 
tralcio di vite.tralcio di vite.
ÈÈ situato in mezzo alla natura,  situato in mezzo alla natura, 

la pace e la tranquillità sono la pace e la tranquillità sono 
assicurate. La casa è circonda-assicurate. La casa è circonda-
ta da un ricco giardino con un ta da un ricco giardino con un 
proprio ingresso indipendente proprio ingresso indipendente 
composto da un appartamento composto da un appartamento 
al primo piano con l’ampio ter-al primo piano con l’ampio ter-
razzo abitabile da cui si accede razzo abitabile da cui si accede 
sia dalla cucina che dall’am-sia dalla cucina che dall’am-
pio salone. L’immobile è stato pio salone. L’immobile è stato 
costruito negli anni 1970: ha il costruito negli anni 1970: ha il 

DUINO | BOWLING
Nelle immediate vicinanze del Nelle immediate vicinanze del 
bowling a Trieste - Duino troviamo bowling a Trieste - Duino troviamo 
uno splendido complesso condo-uno splendido complesso condo-

miniale con posti auto esterni e miniale con posti auto esterni e 
giardino condominiale immerso giardino condominiale immerso 
nella natura. Proponiamo un ap-nella natura. Proponiamo un ap-
partamento indipendente in ven-partamento indipendente in ven-

dita al piano terreno con giardino dita al piano terreno con giardino 
esclusivo di proprietà. L’espo-esclusivo di proprietà. L’espo-
sizione dell’immobile a Duino è sizione dell’immobile a Duino è 
ottimo e risulta molto soleggiato ottimo e risulta molto soleggiato 

VIA VECELLIO
Proponiamo in palazzo d’epoca di Proponiamo in palazzo d’epoca di 
soli tre enti in via Vecellio 8 vicino soli tre enti in via Vecellio 8 vicino 
all’ospedale Maggiore di Trieste e all’ospedale Maggiore di Trieste e 
senza spese condominiali un ap-senza spese condominiali un ap-
partamento/loft primo ingresso partamento/loft primo ingresso 

semi arredato.semi arredato.
Sito al primo e ultimo piano tro-Sito al primo e ultimo piano tro-
viamo uno spettacolare loft di viamo uno spettacolare loft di 
ampia metratura interna comple-ampia metratura interna comple-
tamente ristrutturato di 145 mq tamente ristrutturato di 145 mq 
commerciali (115 mq) calpesta-commerciali (115 mq) calpesta-

bili). L’appartamento è composto bili). L’appartamento è composto 
da un’ampia zona giorno arredata da un’ampia zona giorno arredata 
con cucina di design, due camere con cucina di design, due camere 
matrimoniali di cui una con cabi-matrimoniali di cui una con cabi-
na armadio ed una con bagno pa-na armadio ed una con bagno pa-
dronale, ulteriore bagno, lavan-dronale, ulteriore bagno, lavan-

ALTURA | VIA ALPI GIULIE
In contesto silenzioso e nel ver-In contesto silenzioso e nel ver-
de proponiamo in un palazzo de proponiamo in un palazzo 
anni ’75 composto da 12 appar-anni ’75 composto da 12 appar-
tamenti, in ottime condizioni di tamenti, in ottime condizioni di 
conservazione, con ascensore conservazione, con ascensore 
e giardino condominiale, un ap-e giardino condominiale, un ap-
partamento posto al 3° piano.partamento posto al 3° piano.

L’appartamento si compone di un L’appartamento si compone di un 
ingresso con ampio salone, da ingresso con ampio salone, da 
cui si accede al balcone abitabile cui si accede al balcone abitabile 
con vista aperta e mare.con vista aperta e mare.
La cucina è abitabile, attualmen-La cucina è abitabile, attualmen-
te arredata con accesso al pro-te arredata con accesso al pro-
prio balcone, troviamo poi due prio balcone, troviamo poi due 
camere da letto e doppi servizi: camere da letto e doppi servizi: 

uno con doccia wc, lavandino e uno con doccia wc, lavandino e 
lavatrice, finestrato, l’altro con lavatrice, finestrato, l’altro con 
wc, bidet, lavandino e vasca da wc, bidet, lavandino e vasca da 
bagno cieco. Ampio ripostiglio bagno cieco. Ampio ripostiglio 
attrezzato e armadi creati su mi-attrezzato e armadi creati su mi-
sura.sura.
L’immobile offre una visuale pe-L’immobile offre una visuale pe-
riferica sulla città e gode di dop-riferica sulla città e gode di dop-

riscaldamento per mezzo di riscaldamento per mezzo di 
una caldaia alimentata da un una caldaia alimentata da un 
bombolone gpl. Come spese bombolone gpl. Come spese 
comuni abbiamo il gpl a consu-comuni abbiamo il gpl a consu-
mo e  l’acqua che viene fornita mo e  l’acqua che viene fornita 
da un unico contatore che ser-da un unico contatore che ser-
ve ambo le abitazioni presenti. ve ambo le abitazioni presenti. 
L’appartamento si compone di L’appartamento si compone di 
un ingresso, un ampio salone un ingresso, un ampio salone 
con caminetto funzionante che con caminetto funzionante che 
dà sul terrazzo, ampia cucina dà sul terrazzo, ampia cucina 
abitabile che dà sempre sul abitabile che dà sempre sul 
terrazzo, due ampie camere terrazzo, due ampie camere 
matrimoniali  con vista mare, matrimoniali  con vista mare, 
il  bagno finestrato con doccia il  bagno finestrato con doccia 
e vasca, ripostiglio  finestrato e vasca, ripostiglio  finestrato 
ove volendo si può ricavare un ove volendo si può ricavare un 
secondo bagno e/o uno studio/secondo bagno e/o uno studio/
cameretta. cameretta. €€ 350.000 350.000

e tranquillo. La proprietà si com-e tranquillo. La proprietà si com-
pone di un ampio ingresso con pone di un ampio ingresso con 
cucina su misura, porta blindata, cucina su misura, porta blindata, 
ripostiglio, ampia camera ma-ripostiglio, ampia camera ma-
trimoniale con cabina armadio e trimoniale con cabina armadio e 
un bagno completo di wc, bidet e un bagno completo di wc, bidet e 
una  amplissima doccia. Comple-una  amplissima doccia. Comple-
ta la proprietà un ampio giardino ta la proprietà un ampio giardino 
con un porticato. Ci sono i posti con un porticato. Ci sono i posti 
auto esterni condominiali da po-auto esterni condominiali da po-
ter utilizzare  con ulteriore posto ter utilizzare  con ulteriore posto 
auto/moto  interno alla proprietà auto/moto  interno alla proprietà 
esclusiva. esclusiva. €€ 180.000 180.000

deria, ripostiglio.deria, ripostiglio.
Possibilità di acquistare a parte Possibilità di acquistare a parte 
anche un box auto esclusivo a anche un box auto esclusivo a €€  
35.000, L’appartamento è dotato 35.000, L’appartamento è dotato 
di impianto di riscaldamento au-di impianto di riscaldamento au-
tonomo nuovo con caldaia a bas-tonomo nuovo con caldaia a bas-
sa condensazione con consumi sa condensazione con consumi 
minimi, ha l’impianto di climatiz-minimi, ha l’impianto di climatiz-
zazione in pompa di calore ed è zazione in pompa di calore ed è 
dotato di serramenti basso emis-dotato di serramenti basso emis-
sivi a taglio termico in PVC. Porta sivi a taglio termico in PVC. Porta 
blindata e illuminazione a basso blindata e illuminazione a basso 
consumo a LED. L’immobile è li-consumo a LED. L’immobile è li-
bero da subito in pronta consegna bero da subito in pronta consegna 
da impresa. da impresa. € € 265.000265.000

pio affaccio con una vista aperta pio affaccio con una vista aperta 
da cui si vede anche il mare trie-da cui si vede anche il mare trie-
stino. Rimane molto luminoso e stino. Rimane molto luminoso e 
soleggiato con una esposizione a soleggiato con una esposizione a 
Sud.Sud.
L’appartamento è stato comple-L’appartamento è stato comple-
tamente ristrutturato ed è fornito tamente ristrutturato ed è fornito 
di impianto di climatizzazione, di impianto di climatizzazione, 
tende da sole, porta blindata, Ri-tende da sole, porta blindata, Ri-
scaldamento centralizzato, im-scaldamento centralizzato, im-
pianto elettrico certificato.pianto elettrico certificato.
Il condominio vanta anche il po-Il condominio vanta anche il po-
sto auto condominiale sia in uso sto auto condominiale sia in uso 
esclusivo che quelli liberi.esclusivo che quelli liberi.
L’appartamento ha anche una co-L’appartamento ha anche una co-
moda soffitta in proprietà esclu-moda soffitta in proprietà esclu-
siva. siva. € € 189.000189.000

Gestione
immobiliare e 
compravendite
a Trieste

  348 3909462 n Via del Pesce, 4 - TRIESTE
agenzia.casacoral@gmail.com  n  www.casacoral.it

AFFITTI TRANSITORI IN CENTRO TRIESTE: VIA MARGHERITA - VIA MARCO POLO - VIA FABIO SEVERO - CASA CON GIARDINO VIA MARGHERITA - VIA MARCO POLO - VIA FABIO SEVERO - CASA CON GIARDINO
A PREBENICO PARI PRIMO INGRESSO - CASA CON GIARDINO STRADA DEL FRIULI. A PREBENICO PARI PRIMO INGRESSO - CASA CON GIARDINO STRADA DEL FRIULI. INFORMAZIONI PRESSO I NOSTRO UFFICIINFORMAZIONI PRESSO I NOSTRO UFFICI



SERIE B FEMMINILE | L’INTERVISTA AL COACH

Matija Jogan: “Otto in pagella alla stagione della Ginnastica,
quello concluso è stato un campionato molto competitivo”

mozione conquistati su cui però 
è pesata l’assenza di Rosset e 
delle poche rotazioni a disposi-
zione, la loro è una società che 
muove buona parte della massa 
di giocatrici di basket a tinte 
rosa. Nelle altre realtà cittadine, 
le Tigrotte stanno lavorando 
bene anche se non hanno grandi 
numeri di atlete, infine l’Inter-
club Muggia sta provando a 
ricostruire qualcosa di buono ma 
serve necessariamente fare uno 
step in più per alzare l’asticella e 
per ritrovare i fasti del passato 
che auguro loro di ritrovare al 
più presto”. (A.A.)

  Finiti gli impegni ufficiali, 
è tempo di bilanci per Matija 
Jogan (nella foto, credit Roberto 
Comuzzo). In attesa di capire 
cosa gli riserverà l’immediato 
futuro, il coach che nelle ultime 
stagioni ha guidato la Ginnastica 
Triestina in serie B analizza la 
stagione chiusa da qualche set-
timana: “È stato un campionato 
competitivo rispetto agli scorsi 
anni, con tante squadre alla 
pari e con la consapevolezza che 
sono molte le società che stanno 
investendo per voler tornare in 
A2. Alla nostra stagione posso 
dare un otto in pagella: pote-

vamo certamente fare qualcosa di 
più, ma ci è mancato un pivot di 
ruolo e con i problemi a Croce prima 
e Castelletto poi non si poteva pre-
tendere di più. Finire a soli sei punti 
di distanza dai playoff è un qualco-
sa che ci regala soddisfazione”.
Jogan spende anche un paio di 
considerazioni sul movimento fem-
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dente Edi Sosic, “è stata 
una partita combattuta, 
peccato per aver sba-
gliato qualche soluzio-
ne di troppo in attacco. 

A
tto conclusivo 
di stagione alla 
“Stella Matuti-
na” di Gorizia 

per la Divisione Regio-
nale 1: è la Neonis Val-
lenoncello a trionfare 
nelle Final Four, con vit-
toria sul Bor Radenska 
per 86-73 che chiude la 
kermesse al secondo 
posto. Match in salita 
per gli effettivi di Klad-
nik (20 i punti di Mozi-
na), con i pordenonesi 
che hanno allungato 
nella seconda metà di 
partita e con la reazio-
ne del Bor a contenere 
poi il divario. “Abbia-
mo pagato le assenze di 
Brancati, Pizziga e Str-
le” commenta il presi-

Chiudiamo comunque 
una bella stagione, con 
un gruppo unito e una 
buona alchimia di squa-
dra”.

su lato servolano non 
bastano i 16 dell’inossi-
dabile Godina). 
Nella finalina di con-
solazione, per la Ser-
volana è arrivata una 
sconfitta con l’ABC Cer-
vignano, con il team di 
Andrea Gregori a chiu-
dere la stagione con il 
ko per 87-81 (Godina 
17). “Siamo comunque 
contenti di questa an-
nata e di aver raggiun-
to le Final Four, che era 
l’obiettivo che ci erava-
mo prefissati” spiega il 

coach della Servolana 
al termine del-

la due giorni 
nel capoluo-
go isonti-
no. “Siamo 
c o n t e n t i 
di poter 
far cresce-

re i nostri 
giovani, con 

una menzio-
ne al nostro Ojo 

classe 2008 che pro-
prio nell’ultimo match 
dell’anno ha saputo far 
vedere di che pasta è 
fatto. Ripartiremo da 
questo gruppo e dalle 
giovani leve che sono il 
nostro futuro”. (A.A.)

 Il gruppo squadra del Bor alle Final Four di Gorizia  PH Bor

In precedenza, nel der-
by di sabato tra Servo-
lana e Bor che garanti-
va l’accesso alla 
finale, si era 
confermato 
il trend di 
tutta la sta-
gione: ma-
tch equili-
brato sino 
a quando la 
poca inten-
sità nel secon-
do quarto delle 
rotazioni della Lussetti 
ha dato il via libera al 
parziale di 27-9 da par-
te del Bor che non ha 
lasciato scampo a Gori 
e soci (84-72 a favore 
del team di Kladnik con 
17 punti per Venturini, 

DIVISIONE REGIONALE 1 ALLA “STELLA MATUTINA” DI GORIZIA LE PARTITE CONCLUSIVE

Final Four, resa del Bor
contro il Vallenoncello
La Servolana chiude 4a

Al team di Kladnik non riesce il colpo per il 1° posto

minile locale: “C’è indubbiamente 
a livello di numeri l’egemonia di 
Futurosa, con il risultato che anche 
la prima squadra ha trovato un’ot-
tima stagione con coach Mura abile 
a fare le scelte giuste dopo un anno 
precedente passato da vice e dopo 
la retrocessione in B. Ma, al netto 
della serie A2 e dei playoff pro-

Per la 
Lussetti

è comunque
un buon
finale di
stagione
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TRIESTINA | IL PUNTO ARRIVATA LA PREVISTA FIRMA DEL NUOVO ALLENATORE SANTONI

Il tecnico è una scommessa,
ma finalmente l’Unione può
lavorare nei tempi più giusti
Nelle ultime annate l’estate alabardata è sempre stata una rincorsa

  In alto, il nuovo allenatore della Triestina, Michele Santoni
Sotto, Rayan El Azrak, probabile conferma per la prossima
stagione

C
ome annunciato, è arriva-
to nel corso della settima-
na appena trascorsa l’an-
nuncio di Michele Santoni 

come nuovo allenatore della Trie-
stina. Il tecnico, proveniente dal 
Dordrecht (Serie B olandese), ha fir-
mato un biennale con l’Unione. Una 
scelta senza dubbio “estrema” quel-
la di affidare la panchina alabardata 
a un mister giovane (classe 1980) e 
con poca esperienza, visto che in 
Italia ha lavorato, ma mai come pri-
mo allenatore, dove invece si è fat-
to le ossa proprio nei Paesi Bassi. 
Una scommessa, considerato 
che la società ha espressa-
mente dichiarato l’inten-
to di puntare forte alla 
Serie B, il campo dirà 
quanto sarà calcolato 
il rischio preso. Di posi-
tivo c’è che erano anni 
che la Triestina non ave-
va sistemato i vari pezzi 
del puzzle tra dirigenza e 
panchina con tanto anticipo.
Lo scorso anno il passaggio dalla 
gestione Stardust - Atlas agli ame-
ricani è arrivata soltanto in luglio, 
con la firma del contratto di Attilio 
Tesser che è stata posta l’11 del-
lo stesso mese. L’anno prima non 
era andata tanto meglio in termini 
di tempistiche: dopo l’improvvisa 
scomparsa di Mario Biasin e l’arri-
vo del gruppo capeggiato da Simo-
ne Giacomini si è dovuto, anche in 
questo caso, attendere il mese di 
luglio per arrivare alla scelta del 
mister, caduta su Andrea Bonatti. 
Nel 2021 non ci sono stati passag-
gi di consegne a livello societario, 
eppure soltanto il 6 luglio è stato 
annunciato l’ingaggio di Christian 
Bucchi, dopo una lunga riflessione 

sul predecessore Bepi Pillon. An-
che nel 2020 il prolungamento del 
contratto di Carmine Gautieri è ar-
rivato a luglio, ma in quel caso non 
si poteva fare altrimenti, perché la 
lunga sospensione del campionato 
per il Covid e la disputa dei play-off 
in estate inoltrata aveva fatto sì che 
la Triestina chiudesse la stagione 
una settimana prima di annunciare 
la prosecuzione del rapporto con 
il tecnico. Un anno “normale”, sot-
to questo punto di vista, fu il 2019, 
quando venne confermato Massimo 
Pavanel dopo la delusione dei play-
off con il Pisa e l’Unione ebbe l’oc-
casione di programmare la stagione 
in tempi corretti, anche se poi le 
cose non andarono come si spera-
va. Ora che c’è anche l’allenatore, la 
società può lavorare sulla squadra 
anche con le indicazioni tecnico - 
tattiche di chi i giocatori li guiderà. 
Bisognerà intanto valutare chi c’è 
già e potrebbe tornare ancora utile: 
in difesa Pavlev e Moretti potreb-
bero essere profili su cui puntare 
ancora, così come il jolly Germano, 
mentre tra i “vecchi” può tornare 
utile la leadership e la conoscenza 
dell’ambiente di Malomo. In mezzo 
se ne andrà Correia, che ha offerte 
vantaggiose (anche per la società) 
all’estero, Vallocchia, Fofana e Gun-
duz hanno possibilità di rimanere 
(da valutare Kozlowski, in rientro 
dal prestito) ed è probabile anche 
la permanenza di El Azrak, come da 
dichiarazioni del suo procuratore, 
mentre un’eventuale conferma di 
D’Urso è tutta da verificare. Discor-
so analogo anche per Redan, prati-
camente impossibile invece che ri-
manga Lescano; sarà invece ancora 
alabardato Vertainen.

Roberto Urizio

Ora
da fare

la squadra
tra conferme

e partenze 
illustri





15
  Le sconfitte lontano da casa della 
Pallamano Trieste in campionato: un 
trend tremendamente negativo
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(p.t. 16-13)

MACAGI CINGOLI: D’Agostino 1, Ciattaglia 3, 
Mohamed 5, Mangoni 2, Somogyi 5, Mihail, 
Bordoni, Latini, Strappini 3, D’ Benedetto 4, 
Rossetti 2, Santamarianova, Compagnucci, 
Gigli, Albanesi, Codina 9. All. Palazzi

PALLAMANO TRIESTE: Garcia, Postogna, J. 
Radojkovic 1, Dapiran 2, Mazzarol, Urbaz, 
Somma, Andonovski 4, L. Ganz, Andreotta, 
Ceccardi 6, Visintin,  De Luca 7, Sandrin 5, R. 
Ganz 3. All. F. Radojkovic

ARBITRI: Castagnino e Manuele

LA PARTITA IL CAMPIONATO SI CONCLUDE NEL PEGGIORE DEI MODI

Trieste, la più amara
delle retrocessioni
A Cingoli il ko finale
Tanti gli errori commessi nel corso dell’intera stagione

dal parquet. Col senno di poi, 
la wild-card alla A Gold della 
scorsa estate è stata un’ar-
ma a doppio taglio per una 
società partita con ambizioni 
serie e finita progressivamen-
te all’interno di un frullatore 
impazzito. Non c’è stato l’a-
iuto esterno auspicato, tra 
sponsor che hanno snobbato 
la causa biancorossa e istitu-
zioni locali sempre abili a più 
di qualche accurato “niet” nel 
non permettere a questo so-
dalizio di auto-sostenersi. Ma 
alla fine ciò che conta mag-
giormente è il fallimento di un 
progetto sportivo all’interno 
di una città a cui la pallama-
no non interessa più, da tanti 
anni a questa parte. E pensare 
al prossimo futuro in questi 

È finita nel modo peggio-
re, quello più amaro per 
quei pochi che ancora 
credevano al “miraco-

lo”. Per la Pallamano Trieste 
il capolinea della A Gold è 
arrivato a Cingoli, che vince 
anche gara-2 e meritatamen-
te si mette in salvo. Per tanti 
motivi diversi, dei 54 anni di 
storia biancorossa, quello che 
si è consumato sabato pome-
riggio in un paesino marchi-
giano di diecimila anime è il 
momento più triste e cupo per 
una società che ha provato a 
ripartire dalla Gold dei “gran-
di”, finendo però a essere una 
“piccola” spesso incapace di 
far fronte alle difficoltà di un 
campionato che non concede 
errori. E di errori, con la re-
trocessione maturata in casa 
del Macagi, ne sono stati fatti 
parecchi in poco meno di 12 
mesi.
Inutile o quasi raccontare il 
film di gara-2, perché in buona 
sostanza si è rivisto per l’enne-
sima volta in questa stagione 
un Trieste costretto a rincorre-
re e a cercare di far fronte alle 
tante mancanze tecniche di un 
gruppo-squadra che non è mai 
stato in grado di liberarsi – ol-
tre che della sfortuna – soprat-
tutto della mediocrità. E quan-
do incassi una retrocessione 
così, specialmente quando è 
la prima di una storia fatta di 
scudetti e di successi, puntare 
il dito verso qualcuno finireb-
be con l’essere un esercizio in-
completo. 
È innegabile: sono in molti ad 
aver sbagliato, dentro e fuori 

termini, qualunque categoria 
si affronterà, diventa già ades-
so una lotta contro i mulini a 
vento. (A.A.)

  Non sono bastate le parate di Garcia per la salvezza

MACAGI CINGOLIMACAGI CINGOLI  
PALLAMANO TRIESTEPALLAMANO TRIESTE

3434
2828

  Un epilogo amaro e doloroso, 
quello che si è consumato sabato 
pomeriggio a Cingoli: ci sarà modo 
e tempo per stilare un bilancio di 
tutto ciò che non è andato nel verso 
giusto in questo campionato. Ma per 
Giorgio Oveglia, ds della squadra, 
senza ombra di dubbio la retroces-
sione in Silver è stata la più grande 
delusione dell’intera carriera in Pal-
lamano Trieste. Il dirigente giuliano 
non si tira indietro nell’analizzare il 
momento più basso di tutta la storia 
biancorossa: “Purtroppo questa fine 
era già segnata e a dirla tutta la 
Gold non l’abbiamo persa in questa 
gara-2, ma negli ultimi quattro 
mesi. Mi dispiace per mercoledì 
scorso nella partita di Chiarbo-
la, c’è stato qualcuno che non ha 
voluto che vincessimo - prosegue 
Oveglia - ad ogni modo Cingoli ha 
meritato di salvarsi. Per me è un 
dolore immenso, sono rammaricato 
per il consiglio direttivo e per i 
tanti sponsor che ci hanno accom-
pagnato in questa stagione. In più 
abbiamo avuto tifosi meravigliosi 
che ci hanno seguito anche quando 
le cose andavano male. Un ultimo 
pensiero è legato al “Prof” Lo Duca 
e a tutto ciò che ha fatto per questa 
realtà: dispiace tanto anche per lui, 
volevamo onorare la sua memoria 
in una maniera diversa”. (A.A.)

Oveglia: «Una fine
già segnata, dispiace
anche per il “Prof”»

IL DOPO PARTITA
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LA RETROCESSIONE | L’INTERVISTA LO SCONFORTO DEL PRESIDENTE MICHELE SEMACCHI

“Deluso da alcuni giocatori
poco attaccati alla maglia
Consiglio direttivo a breve”
“In quella sede ufficializzerò le mie decisioni per il futuro”

dentemente non ha saputo 
rappresentare degnamente la 
storia della Pallamano Trie-
ste”.
Ed ora, cosa può succedere 
per il futuro?
“L’obiettivo primario - assicu-
ra Semacchi - è preservare la 
Pallamano Trieste, cercando 
di dare un futuro dignitoso a 

questa società che rimane la 
più scudettata d’Italia. A cal-
do, e con tutto lo sconforto 
che mi porto addosso, non 
me la sento di fare nessun 
tipo di previsione su quello 
che succederà. Posso solo 
dire che a breve convocherò 
un consiglio direttivo urgen-
te in cui analizzeremo con lu-

L
a maledizione delle 
partite in trasferta non 
si è interrotta nem-
meno nelle Marche e 

dopo l’ennesimo ko fuori casa 
la Pallamano Trieste, per la 
prima volta nella sua storia, è 
retrocessa dal campionato di 
A Gold alla seconda serie na-
zionale. Un epilogo che cozza 
con la bacheca della società 
più gloriosa d’Italia e con gli 
investimenti effettuati in que-
sti anni dal presidente Mi-
chele Semacchi, che prima 
ancora di assumere la carica 
principale del club è stato (e 
lo è tuttora) anche sponsor 
del sodalizio giuliano. È tutto 
l’ambiente ad essere 
sconcertato per il 
modo in cui questa 
stagione si è con-
clusa ma lui ha 
sicuramente più 
motivi di tutti gli 
altri.
“In questo mo-
mento - spiega Se-
macchi, raggiunto 
nel post-partita - pre-
valgono rabbia, delusione 
e sconforto per una stagione 
finita nel peggiore dei modi. 
Nessuno, a inizio campiona-
to, si sarebbe aspettato di 
retrocedere anche in virtù di 
tutti gli sforzi che abbiamo 
fatto per allestire una rosa 
competitiva. Mi dispiace pro-
fondamente per i tifosi, innan-
zitutto, e per tutti quelli che, 
come me, ci hanno sempre 
creduto. Fra questi natural-
mente anche alcuni giocato-
ri che hanno lottato fino alla 
fine mentre altri, e mi spiace 
dirlo, mi hanno deluso per il 
loro atteggiamento e perché 
hanno dimostrato ben poco 
attaccamento alla maglia che 
hanno indossato. Una maglia 
che prima di loro è stata ve-
stita da grandissimi campio-
ni. Abbiamo commesso tutti 
errori gravi che hanno legit-
timato questo risultato: io 
per primo, da presidente, mi 
assumo tutte le responsabili-
tà per la retrocessione, e con 
me anche l’allenatore, Fredi 
Radojkovic, e il diesse Gior-
gio Oveglia, oltre ovviamente 
a chi è sceso in campo ed evi-

cidità e obiettività che cosa è 
successo in questa stagione 
e definiremo i prossimi step 
da compiere. In quella sede 
mi riserverò di prendere e 
comunicare le mie decisio-
ni, orientate naturalmente al 
bene del club”.
Semacchi guarda anche in-
dietro, a quello che è stato 
fatto, in queste ultime due 
stagioni, per risollevare la 
Pallamano Trieste. “In que-
sti due anni da presidente ho 
sempre cercato di fare tutto 
il possibile per risanare una 
situazione economicamente 
complicata lasciatami in dote 
dalla precedente gestione e 
credo, in parte, di esserci ri-
uscito. La società oggi è più 
sana rispetto a ventiquattro 
mesi fa, ho sempre cercato 
di far quadrare i conti anche 
grazie all’aiuto dei miei più 
stretti collaboratori, dal vi-
cepresidente Federico Lanza 
al direttore sportivo Giorgio 
Oveglia, ed in parte ce l’ab-
biamo fatta. Gli stessi gioca-
tori, anche quelli che hanno 
evidenziato un atteggiamen-
to non così professionale, 
sono sempre stati pagati con 
regolarità, basti pensare che 
ad oggi i nostri tesserati de-
vono ricevere i compensi di 
aprile, che saranno pagati en-
tro fine giugno. Sotto questo 
profilo, quindi, abbiamo poco 
da rimproverarci. Semmai, 
anche a causa dei risultati 
deludenti (15 sconfitte in al-
trettante partite in trasferta, 
n.d.r.), alcuni sponsor che si 
erano avvicinati alla società 
hanno preferito disimpegnar-
si e questo naturalmente ci 
ha tolto ossigeno vitale e 
causato qualche inaspettato 
problema dal punto di vista 
finanziario. Il mio rammari-
co - conclude Semacchi - è di 
non essere riuscito a comple-
tare per intero il percorso di 
risanamento della Pallama-
no Trieste ed il contestuale 
consolidamento del club in A 
Gold. Questi fattori avranno 
naturalmente un peso speci-
fico non indifferente in quello 
che sarà il mio futuro all’in-
terno della società”.

Gabriele Lagonigro

  Sopra, il presidente Michele Semacchi: enorme il suo sconforto 
per la retrocessione della squadra. Sotto, Juan Francisco Ceccardi, 
sicuramente fra i più positivi di questa annata

“Fatto
tanti

sforzi
economici
per risanare

il club”







  Ivan Buljubasic, oro olimpico
 nel 2012

2023. Valentino è stato prota-
gonista della bellissima caval-
cata europea del 2022/2023, 
Dasic e Caruso sono rimasti in 
alabardato una stagione dimo-
strando grande professionali-
tà.
“Grazie per tutto quello che 
hanno fatto per la Pallanuo-
to Trieste - spiega il direttore 
generale Andrea Brazzatti - il 
loro contributo è stato prezio-
sissimo e va al di là del mero 
aspetto sportivo o dei piazza-
menti in campionato e coppa. 
Si sono distinti per educazio-
ne, attaccamento ai colori, si 
sono integrati nel gruppo e 
sono stati un esempio da se-
guire per gli atleti del nostro 
settore giovanile. In bocca al 
lupo per il loro futuro”.

S i può tranquillamente de-
finire una rivoluzione. In 

attesa di definire il successo-
re di Daniele Bettini sulla pan-
china della squadra di serie 
A1 maschile, la Pallanuoto 
Trieste saluta ben sei giocato-
ri che hanno fatto parte della 
rosa nella stagione 2023/2024. 
La società sponsorizzata Sa-
mer & Co. Shipping infatti sa-
luta Ivan Buljubasic, difensore 
croato classe 1987, oro olim-
pico nel 2012. Giacomo Bini, 
attaccante mancino classe 
1990. Mislav Vrlic, centroboa 
di Rijeka classe 1996. Giusep-
pe Valentino, difensore napo-
letano classe 1990. Marin Da-
sic, attaccante croato classe 
1998. Enrico Caruso, portiere 
nato a Cosenza classe 1994.

SERIE A1 MASCHILE SI PREANNUNCIA UNA DECISA RIVOLUZIONE NELLA ROSA

Intanto resta da definire anche il nuovo allenatore

Sei giocatori ai saluti
Trieste cambia pelle

F
reschezza fisica e di-
namismo in un ruolo 
chiave dello scacchie-
re tattico di Paolo Ziz-

za. La Pallanuoto Trieste di 
serie A1 femminile 2024/2025 
inizia a prendere forza. La so-
cietà sponsorizzata Samer & 
Co. Shipping infatti ha annun-
ciato l’ingaggio della centro-
boa Vera Koptseva. Nativa di 
Mosca, classe 2005, nazionale 
russa, ha giocato con lo Skif 
Moscow dal 2018 al 2023, men-
tre nel 2023/2024 ha indossato 
la calottina della Brizz Nuoto, 
imponendosi come una delle 
migliori interpreti nel suo ruo-
lo della categoria, trascinando 
a suon di gol la compagine di 
Acireale verso la salvezza. La 
Koptseva infatti ha realizzato 
40 reti in regular-season (quin-
ta nella classifica marcatrici) e 
3 nei play-out. 
“Sono entusiasta per questa 
nuova avventura - spiega la 
giovane centroboa russa - 
ho ricevuto molte offerte sia 
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  La centroboa Vera Koptseva è pronta per indossare la calottina alabardata

PAG. 15 |  CITY SPORT |  Lunedì 3 giugno 2024  340 2841104   citysport@hotmail.it

L’allenatore Paolo Zizza prova 
ad inquadrate la Koptseva dal 
punto di vista tattico. “È una 
ragazza di talento - analizza il 
tecnico partenopeo - ha forza 
fisica e quando prende posi-
zione a due metri diventa diffi-
cile da arginare. Ha una buona 
attitudine difensiva e soprat-
tutto spiccate qualità al tiro, 
del resto ha segnato tantissi-
mo al suo primo anno in Italia. 
Ci darà una grande mano”.
Intanto tre orchette sono im-
pegnate in nazionale. Emma 
De March (classe 2005) è sta-
ta convocata con l’Italia Un-
der 19 femminile per il raduno 
collegiale di Ostia e il com-
mon-training con l’Ungheria. 
Per le azzurrine nel mirino c’è 
l’Europeo U19 che si terrà a Za-
gabria dal 24 agosto. Lucrezia 
Cergol e Sara Cordovani han-
no lavorato con il Setterosa, 
che si è ritrovato a Rovereto 
per un collegiale che si chiu-
derà proprio nella giornata di 
oggi.

SERIE A1 FEMMINILE PRIMO INNESTO PER LE ORCHETTE IN VISTA DELLA STAGIONE 2024/2025

Classe 2005, ha segnato oltre quaranta gol con la Brizz Nuoto

Ecco la russa Vera Koptseva
Forze fresche a centroboa

dall’Italia che da alcuni impor-
tanti club internazionali. Ho 
scelto la Pallanuoto Trieste 
per molte ragioni. È una so-
cietà ambiziosa, il gruppo di 
giocatrici è molto unito, qui 

troverò uno degli allenatori 
più bravi in circolazione che 
sono sicurò mi farà crescere. 
Non vedo l’ora di iniziare, cer-
cherò di dare il massimo sia in 
allenamento che in partita”. 

 Iscrizioni aperte per “Tutti Pazzi 
per la Pallanuoto”, il torneo per non 
tesserati organizzato dalla Pallanuoto 
Trieste che quest’anno giunge alla sua 
quarta edizione. La manifestazione 
si terrà venerdì 12 luglio, dalle ore 
17.30 in poi, come da tradizione nello 
Stabilimento Balneare Ausonia. Sarà 
un torneo in piena regola, si gioca 
sette contro sette, con arbitraggio, 
due gironi di qualificazione e poi le 
finali per il podio. Le squadre che 
vogliono aderire a “Tutti Pazzi per 
la Pallanuoto” dovranno inviare una 
email all’indirizzo pn.trieste@gmail.
com, indicando il nome della squa-
dra, il numero dei componenti, il loro 
livello di gioco e il nome e il numero 
di telefono di un referente per gruppo. 
L’iscrizione è gratuita, verrà attività 
una raccolta fondi legata alla t-shirt 
del torneo che sarà devoluta in bene-
ficenza alla Lilt di Trieste.

Torneo per non tesserati
il 12 luglio all’Ausonia

Iscrizioni (gratuite) aperte

L’EVENTO


Buljubasic, Bini e Vrlic hanno 
conquistato un terzo posto in 
regular-season nel 2022, una 
semifinale scudetto nel 2022 e 
una semifinale di Euro Cup del 



CITTÀ DI TRIESTE CONFERMA PER L’OPICINA TRA I GIOVANISSIMI

S. Andrea e Academy
centrano altri 3 punti
Vincono gli studenti
Bel colpo della Roianese nel torneo degli Allievi

con bis per San 
Luigi e Roianese. I 

biancoverdi supera-
no lo Zaule, che non 

riesce a ripetersi dopo il 
poker al Sant’Andrea: 9-0 per 
la squadra di Vignali con gol 
di Sirbu, Albanese (doppiet-
ta), Ladic, Mazzeo, Pace, Ci-
madori, Ruzza e Giuressi. La 
“Roia” batte 3-2 il Sant’An-
drea con le reti di Belletti, Pe-
gani e Fregolenti che vanifica-
no i sigilli di Testa e Del Bello. 
Nel girone B davanti Opicina 
e Academy: la Polisportiva 
piega 3-2 il San Giovanni con 
tripletta di Pischianz (per i 
rossoneri a segno Kreso e Pa-
carizi), i biancorossi supera-
no 3-1 il Cgs al termine di una 
partita brillante. Girone A in 
campo domani (Sant’Andrea 
- San Luigi) e giovedì (Roiane-
se - Zaule), nell’altro gruppo 

San Giovanni - Academy mer-
coledì e Opicina - Cgs vener-
dì.
Seconda settimana di partite 
anche per gli Esordienti, con 
il San Giovanni che concede 
il bis imponendosi per 3-1 
sullo Zaule Rabuiese. Bottino 
pieno anche per il Chiarbola 
Ponziana contro il Sant’An-
drea (2-1) e per lo Zarja ai 
danni del Club Altura con il ri-
sultato finale di 3-0. Oggi San 
Giovanni - Zarja, Sant’Andrea 
- Zaule e Chiarbola - Altura. 
Tra i Pulcini, secondo suc-
cesso per il San Giovanni (2-1 
allo Zaule), mentre la Triesti-
na si sblocca imponendosi 
3-1 sul Montuzza. Domani si 
chiude il secondo turno con 
Chiarbola - San Luigi, sabato 
biancoverdi contro gli alabar-
dati e Zaule - Montuzza.

Christian Terracciano

S
ant’Andrea e Trieste 
Victory Academy ri-
mangono a punteggio 
pieno dopo due gior-

nate tra i dilettanti. La squa-
dra di Nonis batte 5-2 il Mu-
glia, che va avanti due volte 
con Avellino e Osmani ma si 
deve inchinare alle doppiet-
te di Torelli e Giugovaz e al 
gol di Sigur. I lupetti hanno 
la meglio sul Primorje per 
6-1 con Campo e Perossa che 
vanno a segno due volte; 
una rete per Romeo 
e Cattunar. Bene 
il Cgs, vittorioso 
4-1 sul San Gio-
vanni: Arteritano 
risponde a Giof-
frè, poi Masser-
dotti (doppietta) 
e Di Stefano lan-
ciano gli studenti. 
Domani San Giovanni 
- Sant’Andrea, mercoledì 
Cgs - Academy e giovedì Mu-
glia - Primorje.
Nel girone A degli Under 16, 
la Roianese si prende la vetta 
con il 2-1 sul San Luigi; un’au-
torete consente allo Zarja di 
superare l’Opicina. Giovedì la 
gara tra Opicina e Roianese, 
venerdì sfida tra Zarja e San 
Luigi. Nel gruppo B, tris del-
lo Zaule Rabuiese al Sant’An-
drea (rigore di Millo, Cirelli e 
Barbana a segno) e primo po-
sto insieme alla Trieste Vic-
tory Academy che si impone 
3-0 sui padroni di casa del San 
Giovanni. Mercoledì in cam-
po Sant’Andrea e Academy, 
venerdì Zaule - San Giovanni.
Tra gli Under 14, gruppo A 
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  Un momento della gara dei dilettanti tra Cgs e San Giovanni

Rigori tra gioie e dolori
Lo Zaule in semifinale
“Santa”, stop ai quarti

UNDER 19
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Pulcini,
rossoneri e

Unione bene
Esordienti, ok

Chiarbola
e Zarja



 Rigori agrodolci per le triestine nei 
quarti di finale del post campionato 
Under 19. Lo Zaule Rabuiese conquista 
la semifinale superando il Pagnacco: 1-1 
dopo i tempi regolamentari (a segno 
Severi su rigore per i viola), ma dagli 
11 metri i viola, che chiudono in 9 per 
le espulsioni di Davia e Fraia, sono più 
freddi e precisi e avanzano al turno suc-
cessivo. Mercoledì sfida alla Sangiorgina 
che ha sconfitto 4-2 la Sacilese. Non va 
altrettanto bene al Sant’Andrea che 
passa in vantaggio con Buonincontri e 
lotta ad armi pari in casa del Ragogna, 
che pareggia a fine primo tempo. La 
squadra di Luiso cede solo ai calci di 
rigore non senza rammarico, anche per 
un ambiente definito ostile dall’entou-
rage triestino, che accusa anche “offese 
razziste dal pubblico verso un nostro 
giocatore di colore”.

ZAULE RABUIESE - PAGNACCO 1-1
(4-2 dopo i rigori)

GOL: rig. Severi
ZAULE RABUIESE: Fortuna, Bertoli, Casti-
glioni, Vittorelli (Tisma), Bubbi, Mestroni, 
Marsi (Bossi), Fraia, Severi, Beltrame, 
Davia. (Santagati, Bianco, Zubin, Tomasi, 
Richter, Aydemir). All. Biasin

RAGOGNA - SANT’ANDREA 1-1
(6-5 dopo i rigori)

GOL: Buonincontri
S. ANDREA: Maier, Berti G., Berti T., Lon-
go, Bonivento, Mosetti (Micheli), Herrera 
(Torelli), Alberico, Buonincontri, Romano 
(Ciuffatelli), Saliu. (Fogar). All. Luiso

ESORDIENTI
Nel recupero del girone C, 3-1 del Chiar-
bola Ponziana B ai bianchi del Kras 
Repen.

C. PONZIANA B - KRAS REPEN 3-1
(1-0; 1-1; 1-0)

GOL: 3 Moro
C. PONZIANA: Petria, Wagner, Degrassi, 
Kostic, Giuliani, Crastich, Kratter, Farao-
ne, Moro, Ilic, Petronio. All. Stanissa

SERIE C FEMMINILE
LA TRIESTINA CONCLUDE IL CAMPIONATO
CON UNA SCONFITTA CONTRO IL RICCIONE

Si chiude con una sconfitta la stagio-
ne della Triestina nel campionato di Serie 
C femminile. Le alabardate, già matema-
ticamente retrocesse da qualche settima-
na, perdono 5-0 sul campo del Riccione, 
quarta forza del girone B. La squadra di 
Della Mea finisce il torneo con 18 punti, 

frutto di cinque vittorie, tra pareggi e 
venti sconfitte, chiudendo al tredicesimo 
posto. Un piazzamento che sarebbe stato 
utile per provare a salvarsi attraverso i 
play-out, ma il pesante distacco da chi 
sta sopra fa sì che l’Unione scenda di 
categoria senza l’appello dello spareggio.

Primorje - Ufm e Chiarbola Ponziana 
- Trieste Victory Academy sono le due 
semifinale del Torneo di Sistiana - 3° 
Memorial Mario Germani, riservato agli 
Esordienti. Ai quarti, i carsolini vincono 
il derby con il Vesna per 3-1 e, con lo 
stesso risultato, i monfalconesi superano 

lo Zaule Rabuiese; 3-1 anche per i lupetti 
con il San Giovanni, mentre il Chiarbo-
la passa senza giocare contro l’Atlas. 
Domani si disputano le due semifinali, 
venerdì alle 17.30 la finale per il terzo 
posto, a seguire il match che assegnerà 
il trofeo.

ESORDIENTI
TORNEO DI SISTIANA, DOMANI SEMIFINALI
PRIMORJE - UFM E CHIARBOLA - ACADEMY

 



APERTE LE ISCRIZIONI
PER UN’ESTATE DI SPORT E DIVERTIMENTO

10 giugno - 12 luglio 2024
CALCIO, PALLAVOLO, BASKET,

GARE DI ATLETICA, PING PONG,
BILIARDINO, PISCINA

e altre attività ricreative (corsi di percussione,
stage di prestidigitazione con mago professionista,

corsi di orienteering all’interno della struttura)

PARTECIPAZIONE APERTA A RAGAZZI E RAGAZZE
DEGLI ANNI COMPRESI TRA IL 2009 E IL 2016

Costo settimanale: 200 euro
(180 euro per le settimane aggiuntive)

quota che comprende il kit, medaglia finale, il pranzo e due merende

INFORMAZIONI presso la segreteria del San Luigi (via Felluga, 58)
dalle 16:00 alle 19:00 o al numero 040 946694

Promozione, ultimo
anno con due gironi
Nuovo assetto a regime a partire dal 2026/2027
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CAMPIONATI  | LA RIFORMA NELLA PROSSIMA STAGIONE RIVEDREMO LA TERZA CATEGORIA

  Il presidente del Comitato
regionale della Lega Nazionale
Dilettanti, Ermes Canciani

Q
uella appena tra-
scorsa è stata la pri-
ma stagione di rifor-
ma dei campionati 

dilettantistici, ma ci saranno 
ancora dei passaggi per arriva-
re al traguardo del 2026/2027, 
quando i tornei saranno a re-
gime con 18 squadre in Eccel-
lenza, altrettanti in Promozio-
ne (con un unico girone), due 
gruppi da 16 in Prima Catego-
ria e tre, sempre con 16 for-
mazioni, in Seconda, mentre 
la Terza avrà cinque raggrup-
pamenti da 13 o 14 team (ma 
dipenderà ovviamente dal 
numero di società iscritte). 
Le numerose retrocessioni 
hanno creato qualche mal di 
pancia tra le società del Friuli 
Venezia Giulia, con tentativi di 
cambiare in corsa, ma il dado 

è tratto e (giustamente) si va 
avanti come stabilito, con an-
cora due campionati di tran-
sizione per allargare la base. 
Nella prossima stagione, con-
siderato che l’Eccellenza ha 
già i numeri che dovrebbe ave-
re a riforma compiuta e che i 
meccanismi di salita non di di-
scosteranno da quelli che già 
conosciamo, la Promozione 
sarà ancora un “bagno di san-
gue” a livello di retrocessioni, 
con sei discese per gruppo più 
una da play-out, in modo da 
arrivare al girone unico già dal 
2025/2026. Nel passaggio dal-
la prossima stagione a quella 
successiva dovrebbe aumen-
tare il numero di squadre in 
Terza Categoria (che torna 
dopo qualche anno di assen-
za), mentre resteranno inva-
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riate le società di Prima e Se-
conda, per poi portare questi 
ultimi due campionati rispetti-
vamente a due e tre gironi nel 
2026/2027. A regime, avremo 
dall’Eccellenza una promossa 
in D e tre retrocesse, sostitu-
ite da tre squadre che saliran-
no dalla Promozione, da dove 
altrettante squadre retrocede-
ranno. Dalla Prima Categoria, 
quindi, saliranno in tre con 
sei retrocessioni, compensa-
te da altrettante promozioni 
dalla Seconda. Il ricambio con 
la Terza sarà di nove squadre 
per stagione. Nelle scorse set-
timane si è anche definito il 
discorso relativo ai giovani 
che dovranno essere impiega-
ti nei campionati di Eccellenza 
e Promozione nella prossima 
stagione, vista l’assurda rego-
la secondo cui l’impiego dei 
fuoriquota è stabilito a livel-
lo regionale e non nazionale. 
Nella riunione di Palmanova si 
è deciso di confermare la pre-
senza degli “under” da inseri-
re nella squadra (c’era sul ta-
volo anche l’ipotesi di lasciare 
mano libera alle società), con 
l’obbligo di averne sempre in 
campo due, precisamente un 
2004 e un 2005.



C A LC I O   AMATORIALE   citysporttrieste

CRESE NELLA WINTER DA DECIDERE SOLO LA SQUADRA CAMPIONE

Il Beat vola in Serie A
La New Team si salva
Dobroleg tra i cadetti
Giocati i primi match nella manifestazione estiva

ste Trasporti (doppiette di 
Grujic e Sorvillo), nel grup-
po B Bro&Sis/Brada Impex 
ok sull’Edil Serbia (5-3, tri-
pletta di Carlevaris), mentre 
nel girone C La Caveja piega 
11-2 il Savi Guerrino grazie 
al poker di Marini, al tris di 
Polacco e alla doppietta di 
Tuiach. Due gare nel gruppo 
D con successi di Risi e Bisi 
Domio (2-1 all’Angolo del 
Mare) e Trieste Costruzioni 
(9-3 all’Edil Impianti con tre 
reti di Milicevic e due a testa 
per Podgajski e Jeftenic). 
Una sola partita nella Cre-
se League e successo per il 
Dolci di Fulvio/Met Costru-
zioni che si impone 10-5 sul 
Silk Bistrot con quaterna di 
Iljaz; doppiette di Tafilaj e 

Mazreku da una parte e di 
Corrente e Grosu dall’altra.
Primi incontri anche nel 
torneo di pallavolo. Doppia 
affermazione per l’Antica 
Trattoria Le Barettine che 
vince comodamente con i 
Boa’s Brothers by G&SI (due 
set vinti nettamente) e si ri-
pete in maniera più sofferta 
con l’Officine Meccaniche 
Vidali, che costringe gli av-
versari al terzo set. Officine 
che portano a casa il risul-
tato pieno con i Boa’s. Nel 
gruppo D i Flying Nuggets 
conquistano la vittoria ai 
danni del Fratmi per 2-0 (en-
trambi i set a 13), con le due 
formazioni che si prendono 
il successo a tavolino con gli 
Arrabattados.

S
i incrociano i verdetti 
della Crese Winter e 
la partenza della ven-
tiduesima edizione 

della manifestazione estiva, 
ritardata di 24 ore ma non 
per questo meno intensa.
Il Beat guadagna la Serie A 
del torneo primaverile. Nel 
ritorno dei play-off del tor-
neo cadetto, arriva un 4-3 ai 
danni della Pizza Smile che 
rimanda la decisione ai calci 
di rigore dopo il 3-2 dell’an-
data favorevole ai pizzaioli. 
Dal dischetto Giorgi e soci 
sono più precisi e festeggia-
no la promozione. Rimane 
in Serie B la New Team, che 
fa valere la vittoria per 3-2 
in gara-1 contro lo Studio 
Dentistico A+A pareggiando 
per 5-5 la partita di ritorno 
e condannando gli avversa-
ri alla retrocessione. Sale in 
cadetteria il Dobroleg che 
supera 5-1 i South Boys nei 
play-off di Serie C e porta a 
casa il salto di categoria. Ri-
mane da decidere il titolo nel 
massimo campionato, con il 
Termodrim che ha un mar-
gine importante dopo l’11-
4 dell’andata sulla Buca 19, 
ma l’acquazzone di venerdì 
non ha consentito la disputa 
del match di ritorno e l’asse-
gnazione della coppa.
Partita anche la kermesse 
estiva, con un giorno di ri-
tardo visto il maltempo di 
venerdì che ha costretto 
gli organizzatori a fermare 
la prima serata. Nel girone 
A della Crese Cup, sei gol 
dell’Area Frutta al Cral Trie-

  Il Dolci di Fulvio/Met Costruzioni, bene all’esordio nella League

 L’Adria continua la marcia in vetta 
grazie all’8-4 sul Red Bull, il Dafina (7-2 
al Cne) resta in scia; 6-2 Flamingosi sul 
Progit, 1-1 tra Brezzilegni e Hellas. Nel 
torneo cadetto, G&G bene con il Muja-
drid (10-3), Pasinati ok con l’Argentinos 
(6-5); 5-5 tra Valeriana e Herta, pari 
(2-2) anche tra Estello e Generali, 8-4 del 
Modri al Togax. In Serie C, il Mr Crowley 
batte 3-2 il Benevengo, 4-2 dello Sparta-
cus al Lasko, Madison facile sul Voltaren 
(8-1). 7-4 del Rosso all’Admira. In D, 
l’Hangar Street batte 4-3 la capolista 
Flora; nove gol del Morina al Trebce, Cla-
ra a segno 4-2 sul Leone, il Piolo & Max 
piega 4-3 il Villa Betulla. In Promozione 
1, Tre Merli senza problemi sul Green 
Gold (6-1), per la Buca 10-1 al Retrò, che 
si riscatta con un 7-4 sullo Stella, capace 
di fermare sul 2-2 i Messi Male. Bene 
Pumas (5-2 all’Atletico) e Last Dance 
(4-1 all’Esta Theo). Nel girone 2, l’Edilarea 
vince 4-3 con l’Istria e il Colombia va in 
testa grazie al 9-1 sul Samarcanda. Tris 
del Fovea al Mario, vittoria del Mix Markt 
(8-4 ai Gigi). Lo Squarta supera 5-3 i 
Sette per Caso. Finale del Trofeo tra G&G 
(Excalibur battuto ai rigori dopo il 5-5 al 
triplice fischio) e Adria (5-1 al Red Bull).

Serie A: Adria 35, Dafina 32, Excalibur 29, 
Flamingosi 27, Progit 18, Red Bull 17, Cne 
16, Brezzilegni 11, Gin Tonic 6, Hellas 5
Serie B: G&G 34, Pasinati 31, Herta 29, 
Valeriana 28, Estello 20, Modri 16, Argen-
tinos 13, Togax 12, Generali 10, Mujadrid 8
Serie C: Mr Crowley 38, Spartacus 30, 
Madison 28, Benevengo 23, Rosso 22, 
Walter 21, Admira 18, Lasko 11, Voltaren 
8, Biraioli -3
Serie D: Plata o Plomo 29, Flora 29, 
Hangar 25, Morina 24, Leone 22, Clara 
21, Betulla 18, Minerva 16, Piolo & Max 
14, Trebce 3
Promozione 1: Tre Merli 34, Buca 29, 
Messi Male 25, Pumas 24, Last Dance 21, 
Green Gold 20, Atletico 16, Stella de Sud 
14, Retrò 10, Esta Theo 4
Promozione 2: Colombia 32, Edilarea 31, 
Istria 31, Fovea 30, Squarta 19, Mario 17, 
Gigi 15, Sette per Caso 13, Mix 7, Samar-
canda 7

Promo, vetta Colombia
Trofeo: è G&G - Adria

TERGESTINO
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FOOTBALL CRAZY
IL QUARTO TEMPO IN SECONDA POSIZIONE
LARGHE VITTORIE DI TECNOCASA E MUJA

Il Quarto Tempo si toglie lo sfizio di 
battere 6-5 i campioni del Metfer all’ul-
tima giornata, confermando il secondo 
posto.  Parti per il Terzo Tempo (3-3 
con il Blu United) che sale sull’ultimo 
gradino del podio. Vince l’Arrogante, 
che piega 2-1 l’Abbigliamento il Nistri, 

mentre l’Expats United super 3-0 il 
Radio Taxi. Comode affermazioni per 
Tecnocasa Muggia, vittorioso per 9-2 
sulle Nove Sorelle (poker di Neziraj), 
e per il Muja Dream Team, che chiude 
la stagione con un 10-1 sul Drumsquad 
(quaterna di Coslovich).

Si ferma ai quarti di finale l’av-
ventura del Titanium, vincitore della 
Supercoppa Città di Trieste, alla Gaz-
zetta Football League di Lecce. I giu-
liani hanno chiuso il proprio girone a 
punteggio pieno, battendo Verona per 
2-1, Pomigliano per 1-0 e Torino per 5-1. 

Nel primo match a eliminazione diretta 
sono capitati ancora i campani: partita 
molto combattuta e punteggio che 
non si sblocca fino all’ultimo minuto, 
quando un calcio di rigore consente al 
Pomigliano di trovare il gol che decide 
la partita e il passaggio alla semifinale.

CITTÀ DI TRIESTE
A LECCE LA GAZZETTA FOOTBALL LEAGUE
UN OTTIMO TITANIUM VA FUORI AI QUARTI
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P
er una stagione 
sportiva che volge 
al naturale termine, 
per le varie com-

missioni sportive, è tempo 
di analizzare quanto fatto 
nel corso degli ultimi mesi, 
evidenziando i punti posi-
tivi e negativi dell’annata 
2023/2024, per prepararsi al 
meglio al nuovo cammino. A 
tirare le somme per il setto-
re degli “ufficiali di gara”, è 
il responsabile territoriale 
Daniele Zucca a essere chia-
mato a dare un giudizio sui 
campionati da poco termi-
nati e sui risultati ottenuti.

Daniele, innanzitutto par-
tiamo dalla news più recen-
te. Saranno ben quattro i 
promossi dal ruolo territo-
riale a quello regionale al 
termine di quest’anno. C’è 
soddisfazione?
«Beh, direi assolutamente di 
sì, e non poca. Ovviamente, 
devo fare in primis i compli-
menti ai quattro arbitri scel-
ti, Enrico Priolo, Elisabeth 
Vacca, Francesco Muraro ed 
Ester Temon, che dalla pros-
sima stagione rappresente-
ranno il nostro settore a li-
vello regionale. A loro faccio 
il mio personale in bocca al 
lupo. Riguardando indietro, 
in particolare a settembre 
2023, dove potevamo conta-
re solo su 16 ufficiali di gara, 
la strada percorsa è stata 
tanta. Tenendo presente 
che, dati alla mano, doveva-
mo far fronte a circa 42 gare 
a settimana, è stato sicura-
mente un lavoro intenso da 
parte di tutta la commissio-
ne».
E ora invece com’è la situa-
zione?
«Estremamente migliorata. 
Dopo i due corsi abilitanti 
svolti in questa annata, pos-
so finalmente annunciare 
che il Comitato Trieste-Gori-
zia può contare su 40 unità 
solo a livello territoriale. In 
questo numero, è inserito 
anche chi ha chiuso da poco 
il proprio corso di formazio-
ne, entrando a tutti gli effetti 
negli ultimi giorni nel setto-
re. A questi, si aggiungono 
poi anche i 16 arbitri di cate-

Per gli arbitri annata positiva
“Anche tante finali nazionali”
“Lavoro di gruppo e passione i segreti del miglioramento del settore”

UFFICIALI DI GARA DANIELE ZUCCA, RESPONSABILE TERRITORIALE, TIRA LE SOMME

goria regionale e i 10 nazionali 
che, settimana dopo settimana, 
ci aiutano a completare il tetris 
delle designazioni, dandoci la 
possibilità di coprire tutte le 
gare dalla prima alla terza divi-
sione femminile, la prima ma-
schile e quasi tutti i tornei un-
der maschili e femminili».
Una stagione intensa dunque, 
che ha portato con se anche 
tante note liete ai piani alti, 
giusto?
«Molte. A livello di Friuli Vene-
zia Giulia, il nostro Comitato è 
stato rappresentato in tantissi-
me finali regionali giovanili, du-
rante queste ultime settimane, 
con molti arbitri che si sono di-
stinti per le prestazioni fornite. 
Qualche mese fa, poi, ci siamo 

goduti una doppia designazio-
ne di prestigio, con Giacomo 
Arnesano e Giada Congiu che 
sono stati scelti per la finale di 
Coppa Regione femminile. Gia-
da, inoltre, è stata anche chia-
mata a dirigere la Coppa Trive-
neto».
E poi ci sono le finali naziona-
li, no?
«Assolutamente sì. Partendo 
dalle più recenti, ovvero della 
scorsa settimana, abbiamo avu-
to Veronica Moro a quelle U14 
femminili a Cesena; Luca Pier-
domenico, invece, era a Schio 
con l’U15 maschile. Guardando 
più indietro, qualche settimana 
fa Eleonora Nassiz è stata chia-
mata per le finali U19 maschi-
li a San Giustino, pregiandosi 

dell’arbitraggio del 3°-4° po-
sto. A quella manifestazione 
ha partecipato inoltre anche 
Corrado Toso, convocato in 
Umbria in qualità di dele-
gato (osservatore, ndr.). Mi 
permetto infine di aggiunge-
re a questo lungo e positivo 
elenco anche Costantino Sil-
vestri, Giulia Gentile e Denis 
Taucer, tre ufficiali di gara 
che abbiamo seguito e sup-
portato ai play-off di Serie 
B maschili e femminili, tra 

Riccione e Milano. Tanti 
risultati ottenuti, che 

partono però da 
una programma-
zione puntuale e 
laboriosa». 
Cosa c’è dietro 
a tutto quello 
di cui abbiamo 

appena raccon-
tato?

«C’è un lavoro di 
gruppo, tanta passione 

e tanta voglia di fare bene, 
cercando di proporre an-
che delle novità al movi-
mento. Prima, per esempio, 
abbiamo citato i due corsi 
abilitanti. Ecco, in tal sen-
so, questa stagione è stata 
caratterizzata sia dal cano-
nico corso “territoriale”, ma 
anche dal primo percorso 
proposto dal settore FVG e 
condiviso tra tutti i Comita-
ti. Attraverso la collabora-
zione con il MIUR (Ministero 
dell’Istruzione, ndr.) e gra-
zie alla visibilità riscontrata 
presso lo stand delle passa-
te finali di Coppa Italia di A1 
e A2 femminili di febbraio al 
PalaTrieste, abbiamo incre-
mentato il settore con ben 
15 nuovi arbitri. E stiamo 
già ricevendo interesse per 
il corso di ottobre».
In chiusura, una battuta. 
Obiettivo principale per il 
prossimo anno?
«In primis, costruire un grup-
po UdG sano, coeso e dispo-
sto a lavorare in un team 
con passione e dedizione. 
Chiaramente, poi, lavoria-
mo per poter coprire più 
gare possibili, sgravando le 
società dall’onere della desi-
gnazione di arbitri associati 
per alcuni campionati».

Mattia Valles

Saranno
quattro

i fischietti
promossi

al Comitato
regionale
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